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Giovanissimi 
un po' sopravvalutati 
e molto arroganti -'••• 
Questi sono 
i «Charlatans» 

DOMENICA 24 

D l'Unità -venerdì 22 maggio 1992 

Due recenti 
immagini di 

NlckCave Domani al Tenda 
toma Nick Cave 

in compagnia 
dei «Bad Seeds» 
Armonie oscure 

e strazianti; 

per l'ultimo 
rocker «maledetto» 

\UML 
Larassegna 
del Brancaccio chiude 
con Toots Thielemans 
e il quintetto \ 
di Paolo Fresu 

MARTEDÌ 26 

e Al«Ghione», 
pomeriggio e sera 
tra l'operetta inglese 
e il pianoforte 
di Sergio Cafaro: 

: GIOVEDÌ 2& 

da oggi al 28 maggio ; 

„ fl^l",'-

• • Apocalittico, messianico, biblico e, con ' 
maggior frequenza, «maledetto». Lo hanno de- ? 
finito in mille modi Nick Cave (domani sera in 
concerto al Tenda a Strisce di via Cristoforo i 
Colombo). Ogni etichetta pare però riduttiva •'.; 
per inquadrare il Personaggio (si, con la P 
maiuscola), troppo sfuggente, incatalogabile. ' 
La critica gli cuce adosso abiti sempre stretti, 
come quelli attlilatissimi che il prode australia
no indossò ne // de/o sopra Berlino di Wen-
ders. Cave finge di infilarseli, ci si rimira allo • 
specchio per il breve lasso di una stagione e, 
poi. li butta alle ortiche. ' - • ••--.•....•,. 

Nick è fatto cosi. Rabbioso e perverso, genia
le e pacchiano, psicotico e garbato. La sua mu- ' 
sica, la sua poesia viaggiano sul filo del rasoio 
delle dicotomie: tormento/estasi, piacere/do- -
lore, amore/abbandono, vita/morte. La matri
ce originaria dell'arte Caviana è generata dal 
blues. Le stesse dodici battute di Robert John
son e, molto più in la nel tempo, del roco Tom • 
Waits (al quale somiglia parecchio). Suoni del ' 
diavolo, per l'appunto. Note notturne e dispe- •; 
rate per toccare il fondo e risalire la china. L'o-
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pera di questo Rimbaud della canzone è per- ' 
vasa, in ogni suo aspetto, da una sorta di esi- -
genza catartica. «Nei giorni della follia, quando ' 
ti trascineranno fino alla Bocca dell'Inferno, 
pregherai perché venga la fine» • canta Nick. : 
Oltre II male si intravede, insomma, la sacra via 
della redenzione, del fuoco catarticoche tutto 
brucia e purifica. • ; ":•-.» :•• .:.'.•• •••"-••• ••••• --•••••"'. 

Apparentemente, Il percorso di Cave è simi
le a quello di tanti suoi coetanei. A Melbourne, ' 
dove nasce nel '58, fonda poco più che adole
scente un gruppo punk. Si chiamavano «Boys f 
next door». Poi, in compagnia del chitarrista '}. 
Mick Harvey, emigra in Inghilterra e nell'80 ''; 
crea i •Birthday Party» specializzati in ballate • 
oscure e selvagge, litanie lisergiche, trame m e - : 

Iodiche ossessive. Puntuale arriva lo sciogli- ' 
mento e, altrettanto prevedibilmente la costitu
zione di un'altra band, 1 «Bad Seeds» (ovvero : 
«semi cattivi»), con il rumorista Blixa Bargeld 
provienente dalle fila degli «Einsturzende Neu-
baten» e Kid «Congo» Power; già nel «Gim 

Club». Tra cover magnifiche, personalizzate 
dall'australiano come se fossero sue creature, 

; e brani dall'incedere maestoso sospesi tra spe
rimentazione e magia, Cave si è ritagliato uno 
spazio ben preciso tra i soggetti ài culto del no
vecento. .,- ...-. • . . . . ' . . - ••gjr.Ky.-/ •«.;-

Dietro l'estetica del rocker misterioso e mau-
r dit, scorre una vita difficile, segnata da una lun-» 
ga tossicodipendenza. Un giornalista del New • 
Musica' Express scrisse di Nick come di «una 
pubblicità ambulante dell'eroina». E lui, Con
gelo» dall'enfasi apocalittica, per tutta risposta •' 
lo scaraventò giù per le scale. Cave, oltre ad es
sere musicista, è anche scrittore. Anzi, nella ; 

: sua opera, poesia e. musica si muovono in co- ; 
stante simbiosi, quasi che l'una tragga spunto ; 

,' dall'altra ed entrambe siano generate da una • 
ricerca visionaria a metà tra il sacro ed il profa- -

• no. Come nell'inquietante King Ink («Re In
chiostra») , una raccolta di liriche e riflessioni 

; aperta da un verso della Bibbia: «e sono scap-
' pato soltanto per raccontarlo a te». Ma da dove , 
: sia scappato Cave e soprattutto dove si diriga, 
ancora non ci è dato s a p e r l o . \ , , , •••'--•.:•., 

PASSAPAROLA 

Art Panadimn (piazza Bartolomeo Romano, 
8 ) . Stasera «Plànet Rock Party» a cura di Luca 
De Gennaro e dei conduttori radiofonici di 
Rai Stereo Uno. Su di un grande schermo 
scorreranno gli spot pubblicitari inediti di 
•Avanzi», quelli curati dagli attori del gruppo 
genovese «Broncoviz» che presenzeranno la 

' serata. A seguire concerto hip-hop di Fran
i le Hi Nrg Me e dei «Drago ed i Coyotes». Do
mani show gratuito degli «Steel Drama». Do
menica esibizione dei «Charlatans». Rappre
sentano, per il momento, l'ultima frangia de
gli artisti provenienti da Manchester. Giova
nissimi, un tantino sopravvalutati e molto ar
roganti, hanno debuttato con Some Friendly, 
un album fesco e gradevole, in odore di psy-
cho-pop da classifica. Dopo un paio di sin
goli scadenti coincisi con la defezione del 
chitarrista Jon Baker (ora sostituito da Mark 
Collins) ed il crollo nervoso del bassista 
Martin Blunt, i «Charlatans» sono approdati 
al nuovissimo Lp, Belween IO and II, dotato 
di un fascino discreto. Martedì musica india
na con «Mahedeva». Ospite della serata sarà 
Sri Lacchu Maharaj, virtuoso della tabla. 
Mercoledì, new age all'italiana con Angela 
Ambrosi. .-^; .,.,,,• • . . . . . <.•,.,...;,..., .,• ......y„,, 

AMphens (via del Commercio, 36) . Domani 
musica cubana con i «Diapason». Domeni
ca, concero dei «Diaframma», gruppo tra i 
più noti del circuito italico. L'ensemble si 
forma a Firenze all'inizio degli anni '80. in 
piena epoca post-punk. Al loro attivo posale-
dono 5 album, due antologie e oltre trecento 
concerti. A capitanare le sorti della band è 
Federico Fiumani, cantante, chitarrista e 
poeta, diventato nel corso del tempo l'unico 
membro fisso della formazione. In questa 
occasione, sarà accompagnato da Walter 
Poli al basso e Alessio Riccio alla batteria. 
Presso la sala Momotombo show dei «Mad 
Dogs». Martedì, il chitarrista Richard Benson 
continua le sue lezioni sul rock. Nella sala 
Momotombo, invece, si esibiscono la can
tante martinicana Fio Patriclen ed il gruppo 
zouk «Doucc'tn». Mercoledì spettacolo del 
«Gruppo Volante» di Stefano Disegni 

Loca Carboni Martedì al Palaghiaccio di Man
no. «Ci vuole un fisico bestiale» è il titolo di 
quello che sarà il Jornienforteestivo. A com
porlo è stato Carboni.'trentiinne bolognese 
che esordi nell'84 con «...E intanto Dustin ' 
Hoffman non sbaglia un colpo». Oltre al fisi
co, in questo momento, per Luca ci vogliono 
anche nervi saldi visto che ha deciso di ab
bandonare 1 teatri a favore dei bagni di folla 
da palasport Ogni concerto di questo tour, 
inoltre, verrà registrato per testimoniare le fa
tiche del musicista su di album-live. 

Circolo degli Ardati (via Lamarmora. 28) . 
Stasera discoteca afro-reggae e raggamulfin. 
Sabato selezione musicale a basa di post-
punk, new-wave e avanguardia. Ingresso li
bero 

Classico (via Liberia. 7 ) . Stasera soul con i «La
psus». Domani cover famose con i «No pro-
blem». Domenica spazio sonoro aperto a 
tutti: chi vorrà potrà salire sul palco del loca
le e cantare la sua canzone preferita. Ad ac
compagnare le «ugole d'oro» ci saranno gli " 
«Emporium». Lunedi concerto dei «Timoria», ' 
gruppo pop milanese. Cantano in italiano e -
dal 1988 lavorano nell'ambito di un rock 
melodico, molto simile a quello realizzato , 
dai «De Novo». Martedì rock con i «Guiness» 
e, mercoledì, show imperdibile per tutti gli 
amanti della chitarra con Riccardo Zappa, 
musicista tra i più sensibili e dotati del pano-
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Nei ritmi caldi 
dei «Farafina» 
pulsa il cuore 
dell'Africa 

sa i Fa piacere che questa città, seppur di
menticata dal «grande» rock (quello da mas
sacro collettivo, tanto per intenderci), inizi ad 
ospitare eventi sonori intelligenti, perfino co
raggiosi. Mentre i nipotini di Hitler infestano 
le nostre strade e l'onda lunga del razzismo e 
dell'intollerranza esplode attraverso mille, de
testabili episodi, concerti come quello che 
stasera si terrà all'Alpheus (via del Commer
cio, 36) assumono un valore che va ben oltre 
l'intrattenimento musicale. Di scena saranno i 
«Farafina» del Burkina-Faso. per proseguire -
almeno concettualmente - il festival di World 
music che si è concluso la scorsa settimana. 
Otto musicisti e ballerini africani capitanati, 
dal 1978, dallo straordinario cantante Maria
nna Konate. A scoprirli fu l'ctnomusicologo 
Michel Schaer che, all'inizio degli anni '80, li 
condusse in Europa per un tour. I «Farafina» 
cantano in francese le leggende della loro pa
tria, i conflitti ed i dolori della madre Africa. Lo 
fanno con voce struggente e appassionata 

Una • 
percussionista 
dei «Farafina»; 
sotto» in
cantante dei ' ' 
«Charlatans» 

UZZfOLK 
LUCA GIGLI 

Don Pullen 
tra rigore ritmico 
e purezza 
del suono 

servendosi degli strumenti tradizionali del 
Continente nero, come nel caso del balafon, 
antenato dello xilofono. Si tratta di una band 
spumeggiante e completa che ha fatto spella
re le mani al pubblico di Wembley, lo scorso 
giugno, in occassione del mega show in ono
re di Nelson Mandela. Prodotti da Brian Eno, i 
•Farafina» rappresentano una delle più inte
ressanti e autentiche forme di «crossover» at
tualmente a disposizione 

• a l .' La figura di Don Pullen - pianista, orga
nista e compositore - e indissolubilmente le
gata alla monumentale opera artistica del 
grande contrabbassista Charles Mingus. Fu 
proprio con Mingus che Pullen raggiunse le 
punte più alte della sua fantasia pianistica. 11 ' 
suo stile, che per molti aperti può essere defi
nito di «confine», trova suggerimenti dal free -
jazz (Milford Graves, Giuseppi Logan e Muhal -
Richard Abrams). Al tempo stesso la sua dut
tilità espressiva e stata in grado di spingersi 
nei meandri compositivi e improvvisativi di 
Mingus: e qui il linsmo del grande maestro 
neroamericano raggiungeva momenti di as
soluta compenetrazione tra «antico» e «mo
derno», tra tradizione e avanguardia, come 
nello splendido disco Duke Ellington s sound 
of love datato 1974. L'esecuzione di Don Pul
len nel suo insieme risulta a volte romantica e ' 
distensiva, con valorizzazione delle sfumatu
re emozionali, supportata da un'armonia, un 

rigore ritmico e una bella purezza di suono. Il 
suo linguaggio e ancor oggi costituito in gran 
parte da reminiscenze blues, bebop e delle 
musiche delle Antille. Lunedi il pianista della 

1 Virginia si presenta in concerto all'Alpheus 
con il suo nuovo gruppo, «Don Pullen's Afro-
Brazilian connection» composto da Carlos 
Ward (sax), Nikon Matta (basso), Guilher-
me Franco (percussioni brasiliane) e Mor 
Thuim (percussioni africane) 

Il pianisti 
Don Pullen ' 

Pazienti e spongono a Santa 
Maria della Pietà. Quadri, scul
ture, fumetti, ceramiche e loto- ,-
grafie sono orgogliosamente 
presentate dai pazienti dell'o
spedale psichiatrico: forse l'u
nico mezzo di comunicazione ' 
con il mondo estemo. Apertasi "• 
«in sordina» in aprile, la mostra • 
sta avendo un successo oggi ?,' 
un buon successo di publico, ' 
tanto da stupire gli stessi orga-
nizzatori. L'iniziativa, che ha '•• 
avuto l'approvazione del Tri- -
bunale per i diritti del malato, -" 
aveva rischiato di naufragare _v 

per la minaccia di uno sfratto 
«tecnico», rinviato proprio in '• 
extremis. - :••.•,... ... ,.—-.•.--' 

Firenze. Giorni di guerra. Il ; 
volume di Paolo Paoletti (testi- •; 
monianze. documenti e foto- " 
grafie inedite) verrà presenta- •• 
to oggi, ore 17. presso l'Orato- ;; 
rio del Gonfalone (Via del Jf 
Gonfalone 32a). Interverranno -"; 
Maria Eletta Martini, Giuliano V 
Briganti, Pico Cellini. Nicola ?•' 
Gallerano. Sarà presente l'au- i, 
tore. - ::: , •'." .^v..--»-.- .,..•;;.-. 
«L'uomo alla finestra». 11 ro
manzo a immagini di Lorenzo 
Mattoni e Lilia Ambrosi (Feltri
nelli Editore) ^errà presentato 
da Goffredo Fofi lunedi or* ?. 1 ,. 
al Palazzo delle Esposizioni di ': 
Via Nazionale. Introdurranno •'•' 
Filippo \i\ Porr» p Paola Vas^ 
salii. .- •- -----••'•' . - ---,:; 
Il pianeta c a l d o nelle carica-
ture di Giorgio Fasan e Danilo 
Interlenghi. La mostra di umo- •-.'• 
rismo, satira, caricatura sul 
gioco più bello del mondo si ;'. 
tiene da oggi a lunedi presso il v " 
Palaghiaccio, via Appia Nuova 
19 (Fmttocchie). Orario 10-13 ' 
e 16-20. >••—.- . ^.-.:-"-v--:-- f. 
La festa del nonno. Ne senti-
vamo la mancanza? II vescovo 
di Cagliari monsignor Ottorino > 
Pietro Alberti pensa di si e cosi, •' 
dopo averla sperimentata lo 
scorso anno nella sua diocesi, -
oggi sarà a Viterbo insieme al ' 
vescovo di questa città, monsi- -
gnor . Fiomio > Tagliaferri, - a V 
Francesco Mattioli e ad altri • 
esperti per partecipare ad un 
convegno organizzato alla Re- &:, 
ra di Viterbo nell'ambito della -•-
edizione del «Gadgy», rassegna 
nazionale del gadget •••-, * ' 
Non è romantico? Il film di 
Giovanna Sonnino realizzato 
dalla Galleria Ptanita e da Fa
bio Scuderi, andrà in «prima» 
lunedi, ore 21, al Cinema Peli- '«'-
tecnico di Via G. B. ì'iepolo . 
13a. .->----w.-.. •,;._.,. .-. ,:• 

Strenna dei romanisti. La 
543" edizione sarà presentata 
oggi, alle ore 18, nel Salone del 4" 
Banco di Roma a Palazzo de ' 
Carolis (Via del Corso 307). * ; 
Indirizzi di saluto di Antonio : 

Nottola, amministratore dele- < 
gato del Banco di Roma e di 
Cesare D'Onofrio, presidente : 
del Gruppo dei Romanisti. Pre- ";' 
sentazione del volume di Fran
cesco Sisinni. -* vi ...•-,,.,. ....-• •;-•;"!•,". 

' rama nostrano Giovedì merengue e samba 
con gli «Iman 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Stasera pop ironico con «Brett & the Britters». 
Domani blues doc con i «Blue Stuff». Lunedi 

; spazio dedicato agli esordienti della casa di
scografica Bmg Ariola conia cantautrice 
Alessandra Fanti. Martedì concerto dei «Bad 
Stuff». Mercoledì rock blues a iosa con gli im
mancabili «Mad Dogs». Giovedì, appunta
mento con il cantautore Maurizio Mandatari 
e «La Banda degli Onesti». •,....,:.:•.*...•«-:•:.. 

EI Charango (via di Sant'Onofrio, 28). Stasera 
musica argentina con i «Tawa». Domani ritmi 
messicani con Antonio Albarran accompa
gnato dai «Cruz del Sur» che suoneranno an
che domenica. Martedì show dei «Chirimia», 
mercoledì tango con i «Sueno Latinoameri
cano» e giovedì spettacolo dei peruviani 
«Wayra».. . . . . •.•••... •;,-•. 

Altri locali. Domani sera alla «Magglolina» (via 
Bencivenga, 1 ) danze e ritmi block con gli 
•Umo Africa». Sempre domani ma presso il 
parco di via Filippo Meda, alle 18.00, con
certo per l'ambiente con la «Kanarin Band». 
Al «Castello» (via di Porta Castello, 44), an
cora domani, finalissima della rassegna 
«Rockcultura» con quattro giovani bands. 

Teatro Brancaccio (Via Merulana 244) Mar
tedì ultimo concerto della rassegna «Jazz al
l'Opera». La chiusura è affidata al quintetto 

idi Paolo Fresu (tromba e flicorno), Tino ' 
.,' Tracanna (sax), Roberto Cipelli (pianofor- ,'•; 
j . te) , Attilio Zanchi (contrabbasso) e Ettore , 

Fioravanti (batteria). • Il - gruppo nasce "• 
< nell'83, su iniziativa di Fresu e Cipelli e nel . 

1984 registra Ostinato, il suo primo lp. Con- ! 

cepito in forma di «laboratorio aperto», il ' 
quintetto si occupa, oltre che dell'intensa at- ' 
tività concertistica, anchedi produrre lavori '2 
teatrali (Mamut, Concerto per un attore) e di ;;' 
poesia sonora (£& uels de t'ectipse per il 7>e-
dicesimo Apostolo). Da segnalare tra l'altro t, 
l'ultimo bellissimo disco, Ossi di seppia. In 
seconda serata salirà sul palcoscenico Toots -
Thielemans (armonica, chitarra e composi- »: 
zione). accompagnato da EnricoPieranunzi :.*; 

.-"',. (pianoforte), Enzo Pietropaoli (basso) e 
Fabrizio Sferra (batteria). Strumentista tra i 
più originali, Toots rivela con la sua musica 
la capacità di interagire magistralmente con *' 
ì molteplici linguaggi jazzistici di cui è gran
de conoscitore. -• . .- ' ' ' • ' • ,>.-•» 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Mercoledì se- ; 
rata conclusiva anche per la bella rassegna : ' 
«Esplorando» curata da Ettore Fioravanti. Ti- , 
tolo di questa sera Canzoni italiane, ospite il ì 
sassofonista Maurizio Giammarco. 1 celebri 

testi di Lucio Battisti, Paolo Conte e Bruno 
Martino verranno cosi reinterpretaU da un 
sassofonista, che in questi ultimi anni ha di- t 
mostrato dì saper misurare con grande mae- ' 
stria le più diverse ispirazioni musicali. Una . 
dote, questa, che Giammarco ha saputo ; 
mettere a frutto grazie anche alla grande < 
espressione lirica di cui dispone (citiamo tra ^ 
tutti i 1 lavoro concertistico e discografico rea- -
lizzato con Mia Martini). . 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Stasera ap
puntamento da non perdere con il duo di 
Enrico Pieranunzi (pianoforte) e Pietro To-
nolo (sax). Il sassofonista veneto ha al suo 
attivo una serie ricchissima di collaborazio- • 
nio di primo piano (Nocella, Cazzola, D'An-
drea, Rava). Per alcuni mesi suona col grup- -, 
pò degli «Area», poi soggiorna a New York. • 
Nel 1982. viene integrato nella grande or- > 
chestra di Gii Evans in occasione di una serie 
di concerti in Italia. Tonolo fa senza dubbio- ' 
parte di quel nucleo di giovani sassofonisti il '. 
cui stile, ricco di feeling, ben si adatta ai mol-.' 

' teplici contesti musicali. Pieranunzi, dal suo 
canto, non ha certo bisogno di presentazio- .' 
ni. Il suo pianismo si avvale di una fantaslosi-
tà compositiva ed espressiva di rara bellez
za. Domani 6 di scena il sestetto del vocalist 
Flavio Fana. 

Alpheus (Via del Commercio 36). Giovedì un •. 
ottimo concerto con il duo di fisarmoniche 
Antonello Salis/Richard Galliano. Due musi- ; 

- cisti per molti aspetti non facilmente defini
bili, a cui caratterizzazione artistica trova ri- * 
sposta nella totale libertà espressiva ed ese- ; 

1 cutiva che sanno sprigionare in musica. E il ; 
punto di forza di questo eclettico duo sta 

: proprio nella capacità di sperimentare di : 
volte in volta i molteplici linguaggi dell'uni
verso sonoro 

Altroqiiando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera, alle 22. la Band del chi
tarrista Tolo Marton. Domani un'altra chitar- ; 
ra. cuella di Dario La Penna, in trio con Da- ; 
rio De ldda (basso) e Fabrizio Sferra (batte- ' 
ria). Domenica di scena il «Teen Town Trio» 
diZifarelli.Matino, Hemandez. ' .-

Follutudio (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani doppio appuntamento dedicato al tan
go argentino e alla musica di Borges e Piaz-
zola con due ottimi musicisti: Ruben Celim-
berti e Hugo Aisemberg: in programma «Le 

• canzoni di Buenos Aires». Domenica «Folk- . 
studio giovani». Martedì concerto da non " 
peniere con Kevin Connolly, una delle mi- ; 
gliori songwriter statunitensi. Mercoledì sera- ; 

la di musica popolare italiana. ...«,• .-•.-- •••;;':•• 


